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L’obiettivo principale della Rete, fondata 
dalla Regione Lombardia in collaborazione 
con le Province e la Commissione europea 
(Programma SAVE), è di fornire servizi ad 
Enti, operatori del settore, PMI, 
professionisti e consulenti tecnici per 
incentivare l’uso razionale dell’energia e 
la valorizzazione delle risorse locali in 
un’ottica di sviluppo sostenibile.

La Rete si compone di 5 agenzie 
provinciali e di un’Unità di Coordinamento
a Milano.

L’Associazione è anche membro della 
RENAEL (Rete Nazionale delle Agenzie 
Energetiche Locali) e attualmente ne 
detiene la presidenza.

La Rete dei Punti Energia:La Rete dei Punti Energia:
per la promozione dellper la promozione dell’’efficienza energetica e lo sviluppo delle fonti rinnovabiliefficienza energetica e lo sviluppo delle fonti rinnovabili



RENAEL  RENAEL  Rete Nazionale delle Agenzie Energetiche Locali

Le Agenzie Energetiche Locali 
italiane, sorte con finanziamento 
europeo del programma SAVE, 
hanno costituito nel 1999 la Rete 
Nazionale delle Agenzie 
Energetiche Locali.

Le principali attività di Renael:
• rappresentanza e 
valorizzazione ruolo delle 
Agenzie favorendo scambio di 
esperienze e la diffusione di 
buone pratiche nel campo 
dell’energia;
• studi, progetti e azioni volti al 
risparmio energetico e 
all’utilizzo di fonti energetiche 
rinnovabili;
• collaborazione con Istituzioni 
Nazionali ed Europee.

Attualmente la Rete si compone 
di 25 agenzie locali.



L’educazione alla sostenibilità nella scuola

La mobilitLa mobilitàà allall’’interno dei percorsi di educazione alla sostenibilitinterno dei percorsi di educazione alla sostenibilitàà

• trasversalità;
• multidisciplinarietà;

• complessità.

Tema centrale nel contesto dell’educazione ambientale e
nell’attuazione di processi di Agenda 21 Locale

•Obiettivi: educare i comportamenti,
cittadinanza responsabile



I luoghi dellI luoghi dell’’educazione alla mobiliteducazione alla mobilitàà sostenibilesostenibile

La mobilitLa mobilitàà allall’’interno dei percorsi di educazione alla sostenibilitinterno dei percorsi di educazione alla sostenibilitàà

• Agenda 21 Locale dei ragazzi

• percorsi di educazione all’ambiente/alla sostenibilità

• educazione stradale (patentino)

• mobilità problematica nel contesto locale e/o per gli alunni

A scuola (dalla materna in poi), ma non solo …

(attività promosse direttamente dall’amministrazione locale, 
associazionismo, …)



I temi dellI temi dell’’educazione alla mobiliteducazione alla mobilitàà sostenibilesostenibile

La mobilitLa mobilitàà allall’’interno dei percorsi di educazione alla sostenibilitinterno dei percorsi di educazione alla sostenibilitàà

• percorso casa - scuola

• appropriazione degli spazi urbani 
(una città a misura di bambini e ragazzi)

• educazione all’ambiente e alla sostenibilità

• educazione alla sicurezza ed alla salute

• educazione stradale 

• conoscenze tecniche e soluzioni tecnologiche 
(nuovi veicoli, nuovi combustibili, infrastrutture) e comportamentali

• coinvolgimento diretto dei ragazzi e delle famiglie



AGENDAAGENDA 2121 ee le tappe dellle tappe dell’’educazione alla sostenibiliteducazione alla sostenibilitàà

La mobilitLa mobilitàà allall’’interno dei percorsi di educazione alla sostenibilitinterno dei percorsi di educazione alla sostenibilitàà

Conoscere/capire la propria realtà

Comprendere le interazioni                        
tra le realtà locali e il “resto del mondo”(globalità)  

e                                            
tra le diverse tematiche ambientali, economiche e 

sociali (multidisciplinarietà)

Agire per migliorare (buone pratiche)

Apprendere le informazioni fondamentali 
necessarie a stimolare uno spirito critico

RSA 

Verificare l’apprendimento e l’efficacia delle azioniMONITORAGGIO

PIANO di AZIONE

GRUPPI di LAVORO 
TEMATICI

FORUM



Livello internazionale:Livello internazionale:

Giornata Internazionale Giornata Internazionale ““Andiamo a scuola a piediAndiamo a scuola a piedi””

Comuni italiani partecipanti nel 2005 
* Torino, Nole (TO)

* Monza, Brescia,  15 comuni nel distretto di Dalmine (BG), 
Tavazzano con Villavesco (LO), Vedano al Lambro (MI), 

Castellanza (VA), San Paolo d’Argon (BG)
* Roma

* Firenze 
* Reggio Emilia, Pieve di Cento (BO), Scandiano (RE), Forlì

Programmata ogni anno una giornata a livello internazionale 
nella quale enti locali, istituti scolastici, insegnanti e tutti i 

piccoli e grandi cittadini si recano a scuola a piedi.

La prima giornata: 4 ottobre 2000

Nel 2002 aderiscono i primi due comuni italiani Monza e Udine



Livello nazionale:Livello nazionale:

Il Il PedibusPedibus

Il Pedibus è un autobus umano che va a piedi: è formato 
da una carovana di bambini che si recano a scuola in gruppo, 

accompagnati da due adulti, un “autista” davanti e un “controllore”
che chiude la fila. 

Si segue un percorso stabilito e si raccolgono i passeggeri lungo le 
fermate predisposte

Il Pedibus permette ai bambini di:

* socializzare

* spostarsi in sicurezza

* imparare i principi dell’educazione stradale

* rispettare l’ambiente

* mantenersi in movimento



La mobilitLa mobilitàà allall’’interno dei percorsi di educazione alla sostenibilitinterno dei percorsi di educazione alla sostenibilitàà

Alcune attivitAlcune attivitàà di di educazione alla sostenibiliteducazione alla sostenibilitàà
realizzate dalla Rete di Punti Energia:realizzate dalla Rete di Punti Energia:

• Il progetto AGILES AGiamo Insieme per LEcco Sostenibile
www.comune.lecco.it/Agenda21 

Scuole Elementari: Ambiente, Aria, Energia (2000-01)

• CD-ROM informativo sul risparmio energetico e l’uso razionale dell’energia 
"Risparmiare energia: perché e come"  

Amministrazione Provinciale di Como (2001)

• Una scuola per l’ambiente: percorso si formazione alla conoscenza 
ed al risparmio delle risorse ambientali

Scuole Elementari e Medie, Corso Insegnanti – Brugherio (MI) 2002-03

• A Scuola 21: percorsi di sostenibilità nelle scuole medie
della provincia di Pavia (2004-05)

• Progetto Energia A21: percorsi di sostenibilità energetica nelle scuole
Scuole Medie Comunità Montana Valtellina di Tirano 2006

www.cmtirano.it



Articolato in:
• un modulo propedeutico sull’Agenda 21 Locale; 

• un’area tematica di approfondimento:
1. Energia e Ambiente

2. La città che si muove

A Scuola 21
Percorsi di sostenibilità nelle scuole della provincia di Pavia 

Educazione energetico – ambientale nel contesto dell’Agenda 21 Locale

Percorso educativo rivolto agli alunni di 
Scuole Elementari e Medie 

A Scuola 21: A Scuola 21: percorsi di sostenibilitpercorsi di sostenibilitàà nelle scuole della provincia di Pavianelle scuole della provincia di Pavia



A Scuola 21: A Scuola 21: percorsi di sostenibilitpercorsi di sostenibilitàà nelle scuole della provincia di Pavianelle scuole della provincia di Pavia

sett ott nov dic gen feb mar apr mag giu

Incontro/i con gli insegnanti

1. tema propedeutico: LA 
SOSTENIBILITÀ A SCUOLA

Agenda 21 Locale: partecipiamo insieme 
allo sviluppo sostenibile della nostra 
città

2 ore

2. LA CITTÀ CHE SI MUOVE: 
INSIEME PER UNA MOBILITÀ
SOSTENIBILE

Atmosfera e inquinamento; L'impatto 
ambientale dei diversi sistemi di 
mobilità

2 ore

La mobilità in ambiente urbano: i nodi 
cruciali (il traffico, il trasporto pubblico 
e privato, le infrastrutture, ...); Le 
soluzioni più innovative: dal petrolio 
all'idrogeno

2 ore

La mobilità a misura di bambino/ragazzo 
e la sostenibilità ambientale 2 ore



A Scuola 21: A Scuola 21: percorsi di sostenibilitpercorsi di sostenibilitàà nelle scuole della provincia di Pavianelle scuole della provincia di Pavia

• brainstorming su ciò che i ragazzi rilevano come problematico

• lezione su mobilità e impatto ambientale 
(l’impatto della mobilità in termini di inquinamento, sicurezza, rumore, 

occupazione del territorio, … qualità della vita)

• assunzione del ruolo di un particolare stakeholder e ricerca del 
relativo punto di vista (attività di gruppo)

• lezione sulle soluzioni tecnologiche e comportamentali 
(i nuovi veicoli, i nuovi combustibili, le infrastrutture, il car sharing, il 
car pooling, l’intermodalità, il trasporto pubblico, il mobility manager, 

la bicicletta …)

• forum con gli stakeholders

• piano d’azione

• presentazione del lavoro di classe all’ExpoScuolAmbiente



A Scuola 21: A Scuola 21: percorsi di sostenibilitpercorsi di sostenibilitàà nelle scuole della provincia di Pavianelle scuole della provincia di Pavia



La redazione del RSA: comunicazione e divulgazioneLa redazione del RSA: comunicazione e divulgazione

L’Agenda 21 Locale è anche dei ragazzi!
RSA, fondamentale strumento di comunicazione, deve essere anche a 

misura di bambino/ragazzo

…aperto a tutti,
trasparente,

compreso e condiviso

…la 
partecipazione 
dei cittadini

La comunicazione
è uno dei perni 
sulla quale si 

basa…

In quanto il 
processo di 

Agenda 21 Locale 
dovrà essere…



Il Rapporto sullo Stato dell’Ambiente 
è finalizzato a:

La redazione del RSA: comunicazione e divulgazioneLa redazione del RSA: comunicazione e divulgazione

* rendere la cittadinanza consapevole circa 
lo stato del proprio territorio;

* essere di ausilio all’individuazione e 
all’attuazione di  “buone pratiche” da parte 

di singoli cittadini, associazioni, 
realtà educative (in primis la scuola);

I fruitori  e le finalità del Rapporto sullo Stato dell’Ambiente
(RSA)



Uno strumento…

La redazione del RSA: comunicazione e divulgazioneLa redazione del RSA: comunicazione e divulgazione

Cosa comunicare?

Una linea…

Ai tecnici

Agli 
amministratori

Ai cittadini/
associazioni/…

Un’idea…

Ai bambini Un gioco partecipato…



Utile e puntuale

La redazione del RSA: comunicazione e divulgazioneLa redazione del RSA: comunicazione e divulgazione

Come comunicare?

Sintetico e preciso

Ai tecnici

Agli 
amministratori

Ai cittadini/
associazioni/…

Ai bambini

fornendo

U
n

d
o
c
u
m
e
n
t
o

Semplice e chiaro

Curioso e stimolante



I fruitori del Rapporto sullo Stato dell’Ambiente 
(Cittadini, adulti e ragazzi, tecnici, …) 

non devono essere considerati soggetti passivi
!

La redazione del RSA: comunicazione e divulgazioneLa redazione del RSA: comunicazione e divulgazione

le modalità scelte per la comunicazione e la divulgazione del RSA 
devono essere volte a favorire una risposta 

da parte dell’interlocutore (a qualsiasi livello esso si trovi). 

La comunicazione e la divulgazione del RSA



La redazione del RSA: comunicazione e divulgazioneLa redazione del RSA: comunicazione e divulgazione

La comunicazione e la divulgazione del RSA

• sensibilizzazione verso le problematiche ambientali;
• definizione di criticità;

• individuazione delle priorità di intervento e degli 
obiettivi di sostenibilità cui giungere;

• promozione di “buone pratiche”;

Le risposte degli interlocutori possono 
essere:



* le informazioni essenziali, spiegate con linguaggio 
comprensibile ai ragazzi, sulle tematiche (gli ambienti naturali o   

i determinanti) e sul loro stato;
* una guida alla realizzazione di una Relazione dello Stato 

dell’Ambiente in cui i bambini si muovono 
(la scuola, il quartiere, …);

* schede didattiche che aiutino ad individuare 
le buone pratiche giuste per intervenire 

in maniera positiva sul territorio;
… il tutto finalizzato alla costituzione di un Forum in ambito 

scolastico

La redazione del RSA: comunicazione e divulgazioneLa redazione del RSA: comunicazione e divulgazione

RSA JUNIORRSA JUNIOR

A bambini e ragazzi è rivolto un RSA specifico  strutturato secondo 
le medesime tematiche del RSA adulti e costituito da: 



le tappe del viaggio:
Come stai?

Perché stai così?
Alla scoperta del territorio

… accompagnati da Accadue, pulmino a idrogeno

Relazione sullo Stato dell’Ambiente Junior
Provincia di Milano 2003

Provincia di Varese 2003 e 2005

Educazione energetico – ambientale nel contesto dell’Agenda 21 Locale

le tematiche:
Acque, Rifiuti, Energia, Paesaggio, Natura,

Aria e clima, Economia e Popolazione,
Rumore, Suolo e sottosuolo, Mobilità

RSA Junior: i bambini, i protagonisti del cambiamentoRSA Junior: i bambini, i protagonisti del cambiamento



RSA Junior: i bambini, i protagonisti del cambiamentoRSA Junior: i bambini, i protagonisti del cambiamento

Il veicolo della conoscenza
Chiavi di lettura: 
sostenibilità, innovazione, 
creatività

Il richiamo dell’appartenenza 
ad un gruppo strategico per la 
qualità dell’ambiente e la 
ricerca di nuovi modelli e stili 
di vita

Una guida che dialoga, partecipa, 
condivide, stimola ad agire



RSA Junior: i bambini, i protagonisti del cambiamentoRSA Junior: i bambini, i protagonisti del cambiamento

Rappresentare l’ambiente =
ricostruire l’identità

ambientale locale

Indicatori significativi, aggiornabili e 
soprattutto espressivi nella 

rappresentazione cartografica
Stimolo per conoscenze 

multidisciplinari
Forte valenza esemplificativa



RSA Junior: i bambini, i protagonisti del cambiamentoRSA Junior: i bambini, i protagonisti del cambiamento

L’approccio divulgativo alla conoscenza

La precisione e la correttezza della terminologia sono 
requisiti imprescindibili per garantire l’efficacia di 
un’azione divulgativa su temi tecnico-scientifici 
complessi.
L’RSA Junior deve fondarsi su un linguaggio semplice 
ma in grado di mediare tra cultura tecnica e pratica 
pedagogica.
I glossari tematici, in questo senso, svolgono una 
funzione fondamentale di semplificazione, non quindi 
banalizzazione, del linguaggio tecnico con cui vengono 
restituiti gli esiti dell’analisi sulla salute ambientale 
del territorio e sul suo grado di sostenibilità. 
L’efficacia dei glossari tematici è legata anche, in una 
logica complessiva di contenuti organizzati secondo un 
criterio di immediatezza, all’azione di richiamo dei 
colori.



RSA Junior: i bambini, i protagonisti del cambiamentoRSA Junior: i bambini, i protagonisti del cambiamento

Il gioco partecipato su temi specifici
(Obiettivi specifici)
Il gioco, nella logica di una guida alla conoscenza del 
territorio, dedicata ai bambini e realizzata per dare 
concretezza alla loro vocazione naturale di “portatori 
di interesse” e “veicoli di partecipazione”, diventa uno 
strumento strategico per evidenziare i margini di 
azione per la sostenibilità esistenti nei contesti locali 
di vita quotidiana.

Gioco = Azione efficiente
I bambini giocano con le componenti 

ambientali e le loro criticità e lo fanno 
valutando quanto e come le loro azioni, le 

loro e quelle del mondo che li circonda, 
possono contribuire al miglioramento della 

salute del loro ambiente di vita.



RSA Junior: i bambini, i protagonisti del cambiamentoRSA Junior: i bambini, i protagonisti del cambiamento

il gioco sulla mobilità sostenibile 
proposto nel RSA Junior Varese:

il mobility manager della classe



RSA Junior: i bambini, i protagonisti del cambiamentoRSA Junior: i bambini, i protagonisti del cambiamento

Il gioco partecipato sulla sostenibilità
dell’ambiente
(Obiettivo globale fortemente ancorato alla 
realtà locale)

Il gioco finale si pone come sintesi efficace 
del percorso di conoscenza/azione che la 
RSA Junior propone: in esso trovano una 
ragione, anche in termini di misurazione 
della sostenibilità effettivamente 
registrata dai bambini sul proprio 
territorio di vita, tutti gli strumenti messi 
in atto (spiegazione dello stato 
dell’ambiente, evidenziazione delle criticità, 
sperimentazione di una o alcune priorità
d’azione, quantificazione dei risultati 
ambientali che possono essere raggiunti). 
L’obiettivo è quello di indirizzare i bambini 
nell’adozione di un approccio di Agenda 21 
nell’analisi delle problematiche ambientali e 
nella ricerca condivisa di un Piano di Azione.



in compagnia di una simpatica famiglia,
viaggiando in auto e in bicicletta

attraverso le varie tessere (tematiche) 
che compongono il puzzle,

cercando le soluzioni – buone pratiche
indicatori visualizzati su mappe provinciali

parole difficili spiegate nel glossario
e concludendo con un gioco sulla mobilità

Relazione sullo Stato dell’Ambiente Junior
Provincia di Cremona  2006

le tematiche:
Economia e Popolazione, Agricoltura, Natura,

Aria, Acque, Rifiuti, Energia, Suolo e sottosuolo, 
Mobilità, Consumiamo meno, consumiamo meglio, 

Emissione Zero

RSA Junior: i bambini, i protagonisti del cambiamentoRSA Junior: i bambini, i protagonisti del cambiamento



Relazione sullo Stato dell’Ambiente Junior
Provincia di Cremona  2006

capitolo mobilità:
Situazione parco circolante, dotazione mezzi di trasporto 

pubblici, infrastrutture (indicatori pro capite) 
L’incidentalità e l’impatto sull’ambiente

I percorsi ciclabili

RSA Junior: i bambini, i protagonisti del cambiamentoRSA Junior: i bambini, i protagonisti del cambiamento

emissione zero:
Attività di confronto dei consumi energetici e delle 

emissioni di gas serra prodotte da differenti modalità di 
spostamento

Calcolo del risparmio di CO2eq ottenibile percorrendo 
alcune piste ciclabili

Calcolo delle emissioni prodotte dagli spostamenti 
individuali abituali



• trasferibilità degli apprendimenti: formazione docenti
• progettualità: coinvolgimento di scuole di diverso ordine

• consapevolezza: conoscenza delle problematiche dell’ambiente 
locale e dei loro effetti globali

• responsabilità: ragazzi protagonisti delle scelte comportamentali

Educazione energetico – ambientale: 
azione strategica per la sostenibilità

La mobilitLa mobilitàà allall’’interno dei percorsi di educazione alla sostenibilitinterno dei percorsi di educazione alla sostenibilitàà


